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Titolo 1DISPOSIZIONI TECNICHE
QUALITÀ DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI
CATEGORIA DI LAVORO - VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI
NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI - NORME PER L'ESECUZIONE
DEI LAVORI

Parte 1 QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art.1 Materiali in genere
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati
con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere , proverranno
da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio
della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un attestato di
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.

Art.2 Pali in legno per palificate
I pali per palificate devono essere in legname scortecciato di castagno o di resinose, si può
utilizzare anche tondame impregnato a pressione con sostanze conservanti, secondo quanto
indicato; il tondame deve essere di buona qualità tecnologica, senza difetti (marciumi, danni da
fitopatie, ecc.), ben conformato, di lunghezza minima pari a 3 m e di diametro compreso tra 20 e
30 cm.

Art.3 Gabbioni prismatici a scatola
Il gabbione a scatola (2x1x1 m) dovrà essere realizzato in rete metallica a doppia torsione con
maglie esagonali secondo UNI EN 10223-3. La rete metallica dovrà essere tessuta con filo di
acciaio trafilato a freddo, galvanizzato a caldo con rivestimento in lega Zinco-Alluminio (UNI EN
10244-2) eventualmente rivestito, mediante estrusione, da un polimero plastico (UNI EN 10245),
per garantire migliori prestazioni di durabilità in ambienti aggressivi. La maglia esagonale che
forma la struttura dovrà essere a doppia torsione tipo 6X8 o 8x10 (UNI EN 10223-3).
La struttura in rete metallica dovrà essere realizzata in accordo secondo quanto contenuto nelle
Linee Guida per la certificazione di idoneità tecnica all’impiego e l’utilizzo di prodotti in rete
metallica a doppia torsione del Settembre 2013 del Consiglio Superiore dei LL.PP.
La rete metallica dovrà essere certificata con Marcatura CE in conformità della norma europea
ETA 16-0785.
I fili utilizzati per la produzione dei gabbioni e del filo di legatura dovranno avere una resistenza a
trazione compresa tra 350-550 N/mm² (UNI EN 10223-3).
L’allungamento non deve essere inferiore all’8%, in conformità alle UNI EN 12223-3.
Le quantità minime del rivestimento galvanico a caldo di lega ZN.AL 5% dovranno soddisfare le
disposizioni delle UNI EN 10244-2.
Anche l'adesione del rivestimento galvanico dovrà soddisfare le disposizioni delle UNI EN 10244
-2.

Art.4 Pietrame naturale
Il pietrame naturale per il riempimento dei gabbioni deve essere scevro di materie terrose e/o
vegetali e deve essere reperito in alveo previo vagliatura.
Il pietrame dovrà essere di peso specifico adeguato (non inferiore ai 22kN/mc), né friabile, né
gelivo, di dimensioni tali da non fuoriuscire dalla maglia della rete e da consentire il maggior
costipamento possibile (non sono però idonei materiali di forma troppo regolare come pietre
squadrate, mattoni o blocchetti).
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Parte 2 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Capo A Scavi, Rilevati, Demolizioni

Art.5 Scavi in genere
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988
tenendo in considerazione quanto riportato nel D.M. 14/01/08 (NTC 2008), nonché secondo le
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori.
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni
alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle
materie franate.
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio
insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori
della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere
a rendere disponibili a sua cura e spese.
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse
dovranno essere depositate al di fuori dell'alveo e nelle aree prestabilite previo assenso della
Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate
non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso
delle acque scorrenti in superficie.
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in
contravvenzione alle precedenti disposizioni.
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del 3° comma dell'Art. 36 del
Capitolato Generale d'appalto (D.M. 145 19/04/2000).

Art.6 Scavi di sbancamento
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe
incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta
superficie dove sia possibile l'allontanamento dei materiali di scavo evitandone il sollevamento, sia
pure con la formazione di rampe provvisorie, ecc.
Di conseguenza saranno considerati scavi di sbancamento anche quelli che ricadono al di sotto del
piano di campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo) qualora rivestano i
caratteri sopra accennati.
L'Appaltatore dovrà eseguire questi scavi usando gli strumenti e adottando le cautele
indispensabili per evitare che insorgano danni alle strutture murarie adiacenti. Inoltre, dovrà
seguire le indicazioni contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento   o nel Piano operativo di
sicurezza , e in assenza di questi le indicazioni contenute nel Piano delle misure per la sicurezza
fisica dei lavoratori  e comunque tutte le leggi vigenti in materia, per salvaguardare l'incolumità
degli operai.

Art.7 Scavi di fondazione o in trincea
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati e a sezione ristretta necessari per
dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti ai plinti di fondazione.
In ogni caso, saranno considerati alla stregua degli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle
fogne, alle condutture, ai fossi e alle cunette.
Qualunque siano la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti
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fino alla profondità che verrà ordinata dalla Direzione dei Lavori all'atto della loro esecuzione.
Le profondità, rinvenibili nei disegni che accompagnano il presente Capitolato, sono da
considerare di stima preliminare e, pertanto, l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà
di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore
motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al
pagamento del lavoro eseguito, con i prezzi contrattuali stabiliti per le varie  profondità da
raggiungere.
È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire quanto già eseguito, di por mano alle murature
prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato e accettato i piani delle fondazioni.
Questi saranno generalmente orizzontali, fatta eccezione per le opere che cadono sopra falde
inclinate, per le quali dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini e
anche con determinate contropendenze.
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto dovrà essere diligentemente riempito
e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno
naturale primitivo.
Gli scavi per fondazione dovranno, se necessario, essere solidamente puntellati e sbatacchiati con
robuste armature, in modo da proteggere, contro ogni pericolo, gli operai, e impedire ogni
smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà  pubbliche e private
che potessero accadere per la mancanza o l'insufficienza di tali puntellature e sbatacchiature, alle
quali dovrà provvedere di propria iniziativa, adottando anche  tutte le altre precauzioni
riconosciute necessarie, senza rifiutarsi, con alcun pretesto, di ottemperare alle prescrizioni che al
riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori e dal Coordinatore per l'esecuzione dei
lavori di cui all'Art. 89 comma 1  f), del D.Lgs. n. 81/2008.
Col procedere delle murature, l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature,
sempre che non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, le quali dovranno essere
lasciate in sito, in proprietà della Stazione appaltante; i legnami però che, a giudizio della
Direzione dei Lavori e/o del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, non potessero essere tolti
senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.

Art.8 Rilevati e rinterri
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le
pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla
Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale
esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere,
in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei
rilevati.
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie
occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti
idonei dalla Direzione dei Lavori.
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte
quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza
perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo
contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in
modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che
potrebbero derivare da un carico male distribuito (vedi D.M. 14/01/08 (NTC 2008)).
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere
scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per
essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri.
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da
farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.
È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.
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Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. È'
obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca
del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate.
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati
e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli
occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scorticata, ove
occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte.

Art.9 Demolizioni e rimozioni
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite
con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di
risulta dovranno essere opportunamente bagnati.
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione
dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione appaltante.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i
limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e
rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite.
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia
nei loro assestamento e per evitarne la dispersione.
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione appaltante, la quale potrà ordinare
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, con i prezzi indicati nell'elenco
del presente Capitolato.
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore
essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

Capo B Opere in legno

Art.10 Palificate in legname a parete doppia
La palificata viva deve essere realizzata utilizzando paleria in legname avente le caratteristiche
riportate nell'Art.4.
La palificata deve essere realizzata a doppia parete, con una scarpa del paramento a valle di
almeno il 10%.
La realizzazione della struttura deve essere effettuata successivamente allo scavo di fondazione,
effettuato a mano e/o con mezzo meccanico, con una contropendenza a monte di circa il 10 % ed
una profondità minima di 40 cm.
L’interasse tra il tondame disposto trasversalmente (traversi) deve essere di circa 150 cm., disposto
a quinconce sul prospetto della palificata, come da dettagli esecutivi allegati al progetto.
L’assemblaggio del tondame deve essere effettuato previa realizzazione di un piccolo incastro sul
tronco superiore, apertura di un foro passante con trapano dotato di punta idonea di 12-14 mm e
infissione di un chiodo in tondino ad aderenza migliorata di diametro pari a 14-16 mm. I singoli
tronchi longitudinali (correnti) devono essere collegati tra loro mediante appositi incastri e
fissaggio con chiodi idonei.
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Oltre all’infissione dei chiodi, per rafforzare il collegamento tra i pali traversi e correnti si
potranno impiegare staffe a U, realizzate con tondino di dimensioni proporzionate a quelle del
legname, comunque secondo modalità da concordare con la D.L..
Il lavoro, procedendo dallo scavo di fondazione verso l’alto, dovrà comprendere il riempimento
della struttura e la posa delle talee e/o delle piantine negli interstizi tra il legname, operando strato
per strato. Dovranno essere impiegate almeno 12 talee e/o piantine per ogni metro quadro di
parete.
In caso di necessità di drenaggio indicate dal progetto e/o dal direttore, la struttura potrà essere
intasata da materiale detritico grossolano reperito in loco, per i soli tratti con funzione drenante
intensiva.
Al fine di migliorare il contenimento del terreno, evitando lo svuotamento del materiale di
riempimento attraverso i correnti della parete anteriore, si può collocare un geotessuto pacciamante
lungo la superficie interna della parete forata sul posto per fra passare i traversi in legno e la messa
a dimora delle talee e/o piantine.

Capo C Opere in gabbioni e pietrame

Art.11 Gabbionate metalliche prismatiche
La realizzazione della struttura deve essere effettuata successivamente allo scavo di fondazione,
effettuato a mano e/o con mezzo meccanico, con una contropendenza a monte di circa il 10 % ed
una profondità minima di 40 cm.
Le gabbionate metalliche prismatiche andranno montate secondo gli schemi progettuali.
L’operazione sarà compiuta in modo da realizzare una struttura monolitica e continua.
Le singole scatole delle gabbionate dovranno essere legate lungo tutti i bordi mediante filo
metallico con rivestimento galvanizzato avente diametro maggiore rispetto a quelle delle reti
oppure tramite punti metallici.
Nel caso di utilizzo di punti metallici meccanizzati per le operazioni di legatura, questi saranno
con diametro 3,00 mm e carico di rottura minimo pari a 170 Kg/mm². Prima della messa in opera e
per ogni partita ricevuta in cantiere, l'Appaltatore dovrà consegnare alla D.L. la relativa
Dichiarazione di Prestazione (DoP) rilasciata in originale, in cui specifica il nome del prodotto, la
Ditta produttrice, le quantità fornite e la destinazione. La conformità dei prodotti dovrà essere
certificata da un organismo notificato ai sensi della CPD 89/106 CEE o del CPR 305/2011, terzo
ed indipendente, tramite certificato del controllo del processo di fabbrica CE. Il Sistema Qualità
della ditta produttrice dovrà essere inoltre certificato in accordo alla ISO 9001:2008 da un
organismo terzo indipendente.
Terminato l’assemblaggio degli scatolari si procederà alla sistemazione meccanica e manuale del
ciottolame, che dovrà essere posato in modo tale da garantire il raggiungimento delle corrette
caratteristiche di peso, porosità, forma della struttura e mutuo incastro del materiale lapideo.
Completano la lavorazione il ritombamento dell'opera al piede ed il riempimento del volume a
tergo con la profilatura della superficie in modo tale da raccordarsi al piano campagna esistente.

Capo D Lavori vari

Art.12 Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli
Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti
articoli, che si rendessero necessari, si seguiranno le seguenti prescrizioni:
- accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori prima dell'utilizzo;

- accantonamento nelle apposite aree di stoccaggio;

- seguire le indicazioni indicate nel PSC per tutte le fasi di lavorazione (carico, scarico,

costruzione);

- impiego di materiali certificati laddove vigano specifiche normative.

Art.13 Opere provvisionali
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Le opere provvisionali dovranno essere realizzate con buon materiale ed a regola d'arte,
proporzionate ed idonee allo scopo; esse dovranno essere mantenute in efficienza per l'intera
durata dei lavori. La Ditta appaltatrice sarà responsabile della progettazione, dell'esecuzione e della
loro rispondenza a tutte le norme di legge in vigore nonchè ai criteri di sicurezza che comunque
possono riguardarle.
Il sistema prescelto e le modalità esecutive delle opere provvisionali dovranno essere portate alla
preventiva conoscenza del Direttore dei Lavori.
Nella realizzazione delle opere provvisionali la Ditta appaltatrice è tenuta, altresì, a rispettare tutte
le norme in vigore nella zona in cui saranno eseguiti i lavori.
Prima di riutilizzare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si dovrà provvedere alla loro revisione
per eliminare quelli ritenuti non più idonei.
I casseri di contenimento del calcestruzzo potranno essere sia  metallici che di legno; in ogni caso
dovranno essere realizzati in modo da poter resistere alla pressione del calcestruzzo sia durante il
getto che nelle operazioni di costipamento, battitura e vibratura.
I casseri dovranno essere stabili in relazione alle dimensioni del manufatto da eseguire, se
necessario verranno eseguite opportune puntellature. Dopo la presa dovrà essere possibile
rimuovere il cassero senza deteriorare il getto anche nel caso in cui l'indurimento non sia
perfettamente avvenuto.
Prima dei getti, all'interno dei  casseri, dovrà essere spalmato un prodotto "disarmante" al fine di
evitare che il calcestruzzo si attacchi in modo da rendere difficile il successivo distacco.
I casseri destinati all'esecuzione di calcestruzzo "a faccia vista"  saranno perfettamente piallati su
tre lati con bordi paralleli e ben accostati.
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Parte 3 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e alla
misurazione delle opere eseguite. Nel caso in cui l'Appaltatore rifiutasse, o non si prestasse a
eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, alla cui
scadenza, non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione e
nell'emissione dei certificati di pagamento.
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti.

Art.14 Scavi in genere
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli
scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà
incontrare:
• per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;
• per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi

consistenza e anche in presenza d'acqua;
• per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro o a rifiuto entro i limiti previsti

in Elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva
ripresa;

• per la regolazione delle scarpate o delle pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione
di gradoni, attorno e sopra le condotte d’acqua o altre condotte in genere, e sopra le fognature o
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;

• per puntellature, sbatacchiature e armature, di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le
prescrizioni contenute nel presente Capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni,
estrazioni e allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname
o dei ferri;

• per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di
scavo, sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;

• per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:
• il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni

ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i
relativi lavori;

• gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto
della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero
del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato.

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire
che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e
compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo.
Tuttavia con gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture,
sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.
I prezzi di elenco, relativi allo scavo di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente
ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello
stesso elenco dei prezzi.
Pertanto, la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona dal volume ricadente nella
zona stessa e dall'applicazione a esso del relativo prezzo di elenco.
Nel caso di scavi per tubazioni interrate il piano di posa verrà valutato per una larghezza uguale al
diametro del tubo aumentato di cm 20 per parte con i seguenti rapporti:
• profondità    m 1,50 – larghezza cm 60
• profondità    m 3.00 – larghezza cm 80
• profondità > m 3.00 – larghezza cm 100
Gli scavi subacquei saranno pagati al m3 con le norme e le modalità descritte precedentemente e
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compensati con adeguati sovrapprezzi nelle zone sommerse a partire dal piano orizzontale posto a
quota di 20 cm sotto il livello normale delle acque nei vuoti procedendo verso il basso.

I prezzi di elenco sono applicabili, anche per questi scavi, unicamente e rispettivamente ai volumi
di scavo ricadenti in ciascuna zona compresa tra il piano superiore e il piano immediatamente
inferiore che delimitano la zona stessa, come è indicato nell’Elenco prezzi. Pertanto la valutazione
dello scavo eseguito entro ciascuna zona risulterà definita dal volume ricadente entro la zona stessa
e dall’applicazione del corrispondente prezzo di elenco.
Nel caso che l’Amministrazione si avvalga della facoltà di eseguire in economia gli esaurimenti e
prosciugamenti dei cavi, pagando a parte questo lavoro, lo scavo entro i cavi così prosciugati, verrà
pagato come gli scavi di fondazione all’asciutto o in presenza d’acqua, applicando i prezzi relativi
a questi scavi per ciascuna zona, a partire quindi in questo caso dal piano di sbancamento.

Art.15 Demolizioni e rimozioni
Le demolizioni e le rimozioni saranno valutate con metodi geometrici o a peso; per alcune
rimozioni la misurazione sarà eseguita anche a metro oppure a cadauno.
I materiali sono di proprietà del Committente fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore di
trasportare a discarica a proprie spese e nel minor tempo possibile tutti i materiali suddetti
compresi quelli tossici e speciali.
Gli oneri di discarica per tutti i materiali suddetti sono a carico dell'Appaltatore.
I materiali utilizzabili che, ai sensi di cui sopra, dovessero venire reimpiegati dall’impresa stessa, a
semplice richiesta della Direzione dei Lavori, verranno addebitati all’impresa stessa considerandoli
come nuovi, in sostituzione dei materiali che essa avrebbe dovuto provvedere e cioè allo stesso
prezzo fissato per questi nell’elenco, ovvero, mancando questo, al prezzo commerciale, dedotto in
ambedue i casi di ribasso d’asta. L’importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto
perciò dall’importo netto dei lavori, in conformità a quanto dispone l’art. 40 del Capitolato
Generale.

Art.16 Rilevati e rinterri
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a
rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno
valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono
previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi
a cave di prestito.

Art.17 Manodopera
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per i quali sono richiesti e
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano
di gradimento alla Direzione dei Lavori.
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e le convenzioni stabilite
dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla
disciplina giuridica dei rapporti collettivi.
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad
applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto collettivo nazionale di lavoro per gli
operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e negli accordi locali integrativi dello
stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.
L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il Contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza
e fino alla sostituzione e, se trattasi di cooperativa, anche nei rapporti con i soci.
I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale stessa e da ogni altra sua qualificazione
giuridica, economica o sindacale.
L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette
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da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in
cui il Contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.
Il fatto che il subappalto sia o meno stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante.
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre Imprese:
a) per la fornitura di materiali;
b) per la fornitura anche in opera di manufatti e impianti speciali che si eseguono a mezzo di Ditte
specializzate.
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione
appaltante o a essa segnalata dall'Ispettorato del lavoro, la Stazione appaltante medesima
comunicherà all'Impresa e, se nel caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e
procederà a una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, qualora i lavori siano in corso di
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati,
destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.
Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato
del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente assolti.
Per le detrazioni e la sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può porre eccezioni
alla Stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento danni.

Art.18 Noleggi
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento, restando a carico esclusivo
dell'Appaltatore la manutenzione degli stessi.
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali
di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre al funzionamento delle macchine.
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa, sono compensati il motore o la motrice,
il gassogeno, la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica e, ove occorra, anche il
trasformatore.
I prezzi di noleggio dei meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il
quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e cioè anche per
le ore in cui gli stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per i meccanismi in funzione
soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro e quello relativo ai meccanismi in riposo in
ogni altra condizione, incluso il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime gli
stessi.
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè
d'opera, il montaggio, lo smontaggio e l’allontanamento dei detti meccanismi.
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo
lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

Art.19 Opere provvisionali
I prezzi delle opere provvisionali comprendono le spese di trasporto a piè d'opera dal luogo di
provenienza, lo sfrido, il deperimento, la lavorazione dei materiali, il montaggio, la manutenzione,
lo smontaggio, il carico, lo scarico e l'accatastamento nei luoghi indicati nell'ambito del quartiere.
Il legname o la struttura metallica tubolare potranno essere nuovo o usati, purché idonei allo scopo
cui sono destinati e rispondenti alle normative generali in vigore.
Sia nel montaggio che nelle rimozioni delle opere provvisionali è compreso ogni onere e magistero
per eseguire il lavoro nel rispetto delle vigenti norme sulla sicurezza dei cantieri nonché la pulizia
dei materiali usati.
Nel case di esecuzione di ponteggi per i quali non sia previsto il progetto l'Appaltatore è comunque
obbligato a redigere a proprie spese, ed a tenere in cantiere, un disegno esecutivo del ponteggio
stesso, firmato dal Direttore Tecnico delle Ditta e/o dal Responsabile del cantiere.
Il disegno esecutivo riporterà il numero degli impalcati, tutte le indicazioni sul tipo di ponteggio
montato, i piani del ponteggio che possono essere usati contemporaneamente, l'indicazione degli
ancoraggi, degli appoggi e dei sovraccarichi massimi ammissibili.
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I ponteggi saranno valutati a superficie media misurata tra l'altezza del ponteggio sul piano
verticale e la sezione media sul piano orizzontale.

Art.20 Trasporti
I prezzi dei trasporti compensano anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera del
conducente e ogni altra spesa occorrente.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza e
corrispondere alle prescritte caratteristiche.
La valutazione delle materie da trasportare sarà fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso con
riferimento alla distanza.

Art.21 Palificate in legname
Le palificate in legname verranno misurate secondo il volume effettivamente realizzato o di
progetto, ovvero a metro cubo, compresi gli eventuali vuoti per pieno.

Art.22 Gabbionate metalliche
Le gabbionate metalliche verranno misurate secondo il volume effettivamente realizzato o di
progetto, ovvero a metro cubo, compresi gli eventuali vuoti per pieno.
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Parte 4 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

Art.23 Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori
In generale, l'Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente
per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione,
non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli interessi dell'Amministrazione.
L'Amministrazione si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel
modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti
dall'esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che
l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.
L'Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, presenterà alla Direzione dei Lavori, per l'approvazione,
il programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione
dei lavori
Il programma approvato, mentre non vincola la Committenza che potrà ordinare modifiche anche
in corso di attuazione, è invece impegnativo.
Il programma approvato, mentre non vincola l'Amministrazione che potrà ordinare modifiche
anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha l'obbligo di rispettare il
programma di esecuzione. La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà
facoltà all'Amministrazione di non stipulare o di risolvere il Contratto per colpa dell'Appaltatore.
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